Spunti per intervento conclusivo del Presidente

 di Ance Veneto, Stefano Pelliciari

È con grande soddisfazione che Ance Veneto saluta la decisione ormai chiara della Regione Veneto di varare la nuova Agenzia Regionale delle Acque e per la Difesa del Suolo cui verranno affidate tutte le funzioni relative alla bonifica idraulica ed alla gestione del rischio idraulico, geologico ed idrogeologico.

Ance Veneto si aspetta che, con l’istituzione di questa nuova società cresca il coordinamento degli interventi nelle diverse province, scompaia la sperequazione delle dotazioni provinciali ed aumentino decisamente le risorse finanziarie a disposizione del settore rilanciando così un insieme di opere che sono essenziali per la stabilità e la buona conservazione del territorio ed utili al comparto delle nostre numerose piccole imprese che operano esclusivamente nel settore delle manutenzioni idrauliche e delle bonifiche.

In passato un intervento simile di razionalizzazione delle risorse pubbliche si è verificato nel 2001 con l’istituzione di Veneto Strade S.p.A. In quel caso è stato raggiunto con successo l’obiettivo di rendere più efficienti e coordinate le attività di progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali, perciò Ance Veneto si augura che anche la costituenda Agenzia funzioni secondo il modello di Veneto Strade e, soprattutto, porti agli stessi buoni risultati.

Non posso qui non collegarmi a quanto emerso nella recente Conferenza sul Clima: è stata riconosciuta la necessità di rimettere in sicurezza le aree a rischio idrogeologico.

Per passare dalla enunciazione a fatti concreti servono progetti, risorse ed organizzazione per far fronte alle priorità della nostra Regione: elementi che solo l'Agenzia così pensata e strutturata secondo le linee  imprenditoriali suggerite anche da Ance Veneto.

Non voglio ripetere le argomentazioni già esposte dai colleghi imprenditori che mi hanno preceduto; mi limito ad osservare che con quanto speso (20 miliardi di euro) per riparare negli ultimi 10 anni i danni che si sono verificati nel paese, si potrebbero finanziare gli interventi più urgenti, diminuendo sensibilmente la frequenza con cui si presentano oggi eventi ordinari che ormai chiamiamo di emergenza.

Sull'altro tema toccato dalla Conferenza sul Clima "efficienza energetica" avremo modo di confrontarci il 5 ottobre p.v. qui a Verona in occasione del convegno che si terrà all'interno del Marmomac.

Solo un'anticipazione: nel settore residenziale le maggiori opportunità di risparmio sono ottenibili con interventi sull'involucro edilizio. Di qui la necessità di potenziare nel nuovo PTRC le misure per incentivare l'efficienza energetica in edilizia nei settori residenziale e commerciale ed una legge regionale in materia energetica.

Concludo, essendo questo un incontro non solo fra gli operatori del settore delle opere idrauliche e della bonifica ma anche fra imprenditori, per spendere due parole sui nuovi impegni affidati alle imprese edili: si tratta della responsabilità solidale appaltatore/subappaltatore per ritenute fiscali e previdenziali sui redditi dei lavoratori dipendenti, subordinata alla emanazione di uno specifico decreto interministeriale che individui in modo specifico la documentazione occorrente.

Vogliamo evitare un sovraccarico di nuovi adempimenti per le imprese, chiamate sempre più a svolgere un ruolo di sussidiarietà  ed a tal fine ci siamo attivati con Ance nazionale  per concertare con gli uffici competenti ministeriali le modalità operative di applicazione, ma  vogliamo semplificazione ed evitare il blocco dei pagamenti dei corrispettivi contrattuali.
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